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La canzone “L’albero delle noci”, presentata a 
Sanremo da Brunori SAS, ha colpito nel segno.
Soprattutto quando il cantautore ha ricor-
dato, in un’intervista, come nella sua Ca-
labria fosse tradizione che il padre pian-
tasse un albero di 
noci alla nascita di un
figlio.

Questo gesto aveva un si-
gnificato simbolico pro-
fondo. Innanzitutto pro-
sperità e futuro: il noce 
cresce lentamente ma 
diventa imponente e lon-
gevo, rappresentando la 
crescita e la solidità del 
bambino.
E anche eredità: l’albero 
era visto come un bene da 
tramandare, sia per i frut-
ti che per il legno pregia-
to con cui si fabbricavano 
i mobili per il matrimonio 
del nuovo nato. E poi pro-
tezione e legame familiare: 
si credeva che il noce accompagnasse la vita 
della persona a cui era dedicato.
Una tradizione semplice ma potente, un’usan-

za legata al rispetto per la natura e ai cicli del-
la vita. Un mondo dove ogni gesto aveva un 
significato, ogni seme piantato una promessa 
di futuro.

E sarebbe bello, saggio 
e foriero di speranza, se 
tornassimo a piantar al-
beri per festeggiare la na-
scita dei bambini: un sim-
bolo di forza ma anche un 
augurio per una crescita 
sana. 

Sarà il “suo” albero, il suo 
amico speciale che cre-
scerà con lui. E quando 
il bambino sarà diventato 
un adulto potrà ricordarsi 
di chi l’ha piantato e colti-
vato con amore.

Del resto, qualcosa di 
molto simile lo abbiamo 
imparato anche dalla rosa 
del Piccolo principe.

Abbiamo tutti bisogno di 
coccole. Non dimenticandoci che i frutti del 
noce, in friulano, sono li coculis!

Luigi Piccoli

L’ALBERO DELLE NOCI E I BAMBINI
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RICORDO DI SUOR LAMBERTINA

L’associazione di volontariato “Il Noce” con i soci, i volontari, 
gli amici e la Cooperativa Sociale “Il Piccolo Principe” ricor-
da suor Lambertina Corelli delle Suore della Provvidenza di 
San Luigi Scrosoppi che lunedì 3 marzo 2025 ha raggiunto la 
Casa del Padre.

Con lei, socia fondatrice del Noce nel 1986, abbiamo percor-
so e condiviso un lungo tratto di strada. Insieme ai tanti che 
l’hanno incontrata desideriamo ricordarla per le relazioni e i 
progetti che insieme abbiamo sognato, desiderato e avuto il 
dono di veder crescere.
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AFFIDO: 
UN ANNO RICCO DI INCONTRI

Il 2024 è stato un anno ricco di importanti occasio-
ni di confronto, nuovi preziosi incontri e momenti 
che hanno rinforzato legami già presenti all’inter-
no della nostra rete di famiglie.

In particolare, tre appuntamenti ci hanno permes-
so di approfondire e interrogarci rispetto al tema 
dell’accoglienza di minori oggi, partendo da storie 
realmente accadute nel nostro territorio, in colla-
borazione con gli enti locali.

Domenica 21 luglio nel giardino del Noce la scrit-
trice friulana Chiara Carminati ha presentato il suo 
ultimo romanzo “Nella tue pelle”, accompagnata 
dalle letture interpretate da Marisa Del Ben e Lu-
dovica Santambrogio, immergendoci in una storia 
con protagonisti bambini e ragazzi rimasti soli e 
poi accolti dopo la Prima guerra mondiale. 

Domenica 3 novembre al Teatro Arrigoni di San 
Vito al Tagliamento è andato in scena “Sono nato a 
78 anni”: uno spettacolo davvero emozionante, che 
racconta la storia vera di Vincenzo Lelleri Vanin, 
assieme alla figlia Donata Lelleri, Stefania Petrone 
e Stefano Carbone. Il 24 Novembre è stato poi pre-

sentato il libro - da cui è tratto lo spettacolo - pres-
so la Sala Par San Zuan del Centro Parrocchiale a 
San Giovanni di Casarsa.

Sempre molto partecipati gli incontri mensili del-
le famiglie affidatarie, luogo prezioso di confronto 
tra famiglie “storiche” e nuovi arrivi, condotti dal-
la psicoterapeuta Lieta Dal Mas assieme alla re-
ferente del settore affido Anna Barbui e alla tutor 
Ilaria Piccoli. Sabato 24 maggio 2025 è previsto 
un incontro per tutte le famiglie che si sono for-
mate negli ultimi anni attraverso il percorso affido 
proposto dall’Associazione e che desiderano rima-
nere all’interno della rete di famiglie accoglienti, 
per confrontarci rispetto domande e pensieri in un 
tempo di attesa.

È in programma un nuovo percorso affido nel mese 
di ottobre 2025, per chi fosse interessato a cono-
scere di più il mondo dell’affido familiare: gli in-
contri si terranno presso la nostra sede, di giovedì 
sera (2, 9, 16, 23 ottobre) dalle 20.30 alle 22.30. 
Per maggiori informazioni scrivere alla mail affi-
do@ilnoce.it.

ATTIVITÀ DAI SETTORI...

Presentazione del libro di 
Chiara Carminati nel giardino del Noce.

Presentazione del libro di Vincenzo 
Lelleri Vanin a S. Giovanni di Casarsa.

“Sono nato a 78 anni” 
al Teatro Arrigoni di S. Vito.
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Ritengo importante dare sempre più voce e spazio ai volontari dei nostri servizi che sono l’anima di questa asso-
ciazione fin da quando è stata fondata. Ringrazio Erika per la sua testimonianza, per la sua presenza attenta, per 
la sua energia, gli stimoli e i sorrisi che dona con affetto ai ragazzi. Sono veramente delle belle persone e sono 
grato che nel mio lavoro di coordinatore del SSEM (Servizio Socio Educativo per Minori) siano presenti donne 
e uomini che hanno ancora il senso del dono, della gratuità, della solidarietà verso bambini e ragazzi e che in 
questi tempi frenetici riescono a trovare del tempo da dedicare agli ALTRI. 

Luigino Cesarin

IL DESIDERIO DI TRASMETTERE CURIOSITÀ E PASSIONE

La testimonianza di Erika, volontaria del doposcuola del Noce

È lunedì, e sono in auto, diretta a Casarsa, per vi-
vere un nuovo pomeriggio con i ragazzi del dopo-
scuola.

Chi ci sarà oggi? E chi eventualmente sarà assen-
te? Quali novità ci racconteranno i ragazzi? Compiti 
impegnativi o non troppo? Nello zaino ci saranno 
tutti i libri necessari? Stanchezza o voglia di fare? 
Questi i pensieri che mi accompagnano lungo il 
tragitto, dopo aver staccato dagli impegni di lavoro 
e dalla famiglia: il pensiero va a loro, cui cerche-
rò di dedicare attenzioni 
ed energie per tutto il po-
meriggio, sapendo che, 
quando alle 18 salirò di 
nuovo in auto per rientrare 
a casa, saranno loro ad es-
sere riusciti ad arricchirmi 
e a regalarmi qualcosa di 
speciale.

Quando, qualche anno fa, 
ho chiesto di poter diven-
tare volontaria nell’ambito 
dell’attività del doposcuo-
la, speravo di poter dare 
un piccolo contributo, e 
non avrei mai pensato di 
quanto questa esperienza 
avrebbe potuto dare a me.

Non sono un’insegnante, e non ho esperienza di 
insegnamento verso bambini e ragazzi (se non in 
ambito sportivo, ma le dinamiche sono diverse), 
per cui per me è stato (ed è tuttora) un susseguir-
si di novità e di situazioni da conoscere e con cui 
misurarsi. 

Così come ogni bambino o ragazzo ha una sua sto-
ria, una sua personalità, ha caratteristiche sue da 
conoscere e considerare, è anche vero che ciascun 
volontario che dedica loro una parte del suo tem-
po, ha una sua storia e sue esperienze, nonché sue 
motivazioni che lo portano ad essere lì.

Quello che mi ha portato ad avvicinarmi a Il Noce è 
stato il desiderio di provare a trasmettere a questi 
ragazzi curiosità verso quello che non si conosce e 
si impara a scuola, e passione per lo studio. Io ho 
avuto la grande fortuna di ricevere questi stimoli 
dalla mia famiglia, e vorrei provare a trasmetterli a 
questi ragazzi, perché ho imparato che curiosità e 
passione sono due caratteristiche di grande aiuto 

per affrontare la vita. 

Se è da qui che ho iniziato la mia esperienza a Il 
Noce, devo dire che mano a mano che passava il 
tempo mi rendevo conto sempre più di quante pro-
blematiche della nostra società avevo fino a quel 
momento ignorato o sottovalutato. Quante difficol-
tà sta vivendo il nostro sistema scolastico, poco 
adatto ad accogliere e ad andare incontro alle esi-
genze di bambini e ragazzi che hanno caratteri-
stiche speciali! E quando parlo di caratteristiche 

speciali, penso anche ad 
aspetti che possono ap-
parire di gestione davvero 
banale al giorno d’oggi, 
quali la non conoscenza 
della lingua italiana.

A volte, come volontario, 
ti senti impotente e ineffi-
cace, perché desidereresti 
vedere dei segnali di mi-
glioramento, segnali che 
ti facciano dire che sei 
stato d’aiuto, ma nella re-
altà non è così. Di grande 
aiuto sono gli educatori de 
Il Noce, sempre presenti e 
di supporto in qualsiasi si-

tuazione, ed anche gli incontri serali dedicati a noi 
volontari, importante occasione di confronto e di 
approfondimento. 

E allora comprendi che a volte l’obiettivo non è 
completare tutti i compiti per il giorno dopo, ma 
aiutare a scrivere in modo ordinato sul diario i 
compiti da fare, oppure proporre una partita a car-
te o a mikado per rendere più leggera l’atmosfera 
e facilitare il dialogo. 

Forse lo sforzo più grande è proprio capire quale è 
il vero obiettivo per quella ragazza o quel ragazzo, 
al di là dei compiti per il giorno dopo.

La sensazione è che spesso ciò che manca a questi 
ragazzi è la percezione di sentirsi ascoltati, impor-
tante per tutti.

E, nel frattempo, sono arrivata al Noce: i ragazzi 
stanno giocando in giardino. Sorrisi, battute, qual-
che “oggi pochi compiti!”, o “oggi sono stanco”: 
pronti, via! Con entusiasmo affrontiamo il pomerig-
gio, felici di essere parte di un progetto così bello!
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IMPARIAMO OGNI GIORNO! CRESCIAMO OGNI GIORNO! 
Un anno di formazione per l’equipe di educatori della Casa Mamma Bambino “Il Noce”

Proseguono le attività della Casa Mamma Bambi-
no, che nel 2024 ha accolto e accompagnato nei 
diversi progetti familiari, 8 mamme e 10 bambini. 
I progetti di vita e sostegno alla genitorialità sono 
diversi l’uno dall’altro e portano ognuno comples-
sità diverse; questo genera nell’equipe di educa-
trici coinvolte in questo servizio, un 
costante stimolo a porsi domande, 
bisogno di comprendere determinate 
situazioni ed eventi per migliorare il 
proprio agire educativo.  Per questo 
da novembre scorso le educatrici del 
Servizio Famiglie sono state coinvolte 
in due formazioni molto interessanti 
ma anche intense e stimolanti. 
La prima parte di questo percorso di 
consulenza e formazione è stato af-
fidato al dott. Porreca Alessio e alla 
dott.ssa Simonelli Alessandra del 
Dipartimento di psicologia dello svi-
luppo e della socializzazione dell’U-
niversità di Padova. La consulenza 
ha consentito agli operatori di acquisire nuove 
conoscenze, in particolare per qualificare i servizi 
offerti, capaci di rispondere ai nuovi bisogni delle 
famiglie. Gli operatori hanno potuto approfondire 
in modo specifico la conoscenza e l’utilizzo delle 
Emotional Availability Scales - finalizzate all’os-
servazione delle interazioni genitori-figli. Hanno 
acquisito nozioni teoriche e strumenti pratici in 
particolare rispetto a relazione adulto-bambino, 
psicopatologia dell’adulto, stress genitoriale te-

nendo presente le diverse configurazioni familiari 
(tipiche, atipiche e a rischio). 
La seconda parte è stata una formazione integra-
ta di equipe educative che lavorano in comunità 
minori o genitori/figli - delle cooperative “Il Pic-
colo Principe” e “Acli” di Pordenone - dal titolo: 

Multiculturalità nella genitorialità. Le 
docenti coinvolte in questa forma-
zione sono state la dott.ssa Rossella 
Valvasori, la dott. Elisabetta Mauro 
e la dott.ssa Maria Grazia Apollonio. 
Grazie a questa formazione abbiamo 
potuto approfondire tematiche quali 
le funzioni genitoriali viste anche con 
uno sguardo interculturale e l’impat-
to di situazioni di violenza sulla geni-
torialità.
È stato per tutta l’equipe un percorso 
di formazione molto intenso e stimo-
lante, che ha soddisfatto il bisogno di 
approfondire e conoscere meglio de-
terminati argomenti con l’obiettivo di 

mettere a sistema quanto appreso, ritagliandolo il 
più possibile in ogni singolarità dei nostri servizi. 
Crediamo che sia fondamentale potersi formare e 
confrontare costantemente sulle tematiche edu-
cative che portano le famiglie coinvolte nei diversi 
progetti e poter offrire loro risposte e strumenti il 
più possibile adatti. Impariamo ogni giorno, cre-
sciamo ogni giorno! 

Daiana Turla

MAMME E BAMBINI: INSIEME GIOCANDO!!! 
Il progetto “Comunità Gener-azioni: esperienze per crescere”

Da ottobre scorso è iniziato il progetto “Comunità 
Gener-azioni: esperienze per crescere”, della coo-
perativa Il Piccolo Principe. Si tratta di un grande 
progetto che avrà la durata di un anno e prevede 
moltissime attività dedicate a minori, giovani e ai 
bambini e le loro famiglie. Queste attività/labo-
ratori sono state pensate per dare opportunità di 
supporto, di sviluppo di abilità sociali a bambini 
e ragazzi, ma anche per creare momenti di piace-
volezza tra genitori e figli dedicandosi del tempo 
per stare insieme come famiglia o insieme ad altre 
famiglie. Sono veramente tanti i laboratori e le at-
tività pensate e realizzate e si è potuto implemen-
tare alcune attività già attive come il doposcuola o 
i gruppi donne. Da gennaio infatti lo Spazio Donne 

è ripartito al Noce con modalità completamente 
nuove: grazie a questo progetto è stato organiz-
zato e condotto da due educatrici, per le mamme 
straniere partecipanti, un percorso che prevede di 
imparare, implementare la conoscenza dell’italia-
no attraverso la conoscenza di giochi, manuali, di 
movimento, di simulazione, giochi in scatola. Pre-
vedendo anche diversi momenti in cui sono pre-
senti i bambini con cui sperimentare e mettere in 
pratica i giochi appresi. Questa esperienza si sta 
rivelando molto apprezzata dalle donne frequen-
tanti i gruppi, che possono imparare l’italiano, so-
cializzare e sperimentarsi anche in momenti molto 
significativi nella relazione con i loro figli. 

PROGETTI E ATTIVITÀ AL NOCE…
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LO SPAZIO GIOCO È INARRESTABILE!!
Un’attività a sostegno delle famiglie dal 2012

Lo Spazio Gioco (che quest’anno compie ben 13 
anni!) continua il suo intervento a sostegno delle 
famiglie che abitano nel territorio dell’Ambito UTI 
Tagliamento (dalla zona di Morsano al Tagliamento 
a quella di San Giorgio della Richinvelda). L’obiettivo 
del servizio è di accogliere e accompagnare le fami-
glie a conoscere meglio i propri figli e le loro peculia-
rità, riuscendo a capire anche quei comportamenti 
che a volte sembrano incomprensibili. Allo Spazio 
Gioco, i genitori sono invitati a mettersi “in gioco” 
con i propri bambini perché è attraverso l’osserva-
zione della relazione genitori/figli che si possono 
comprendere delle dinamiche e alcune situazioni. 
Grazie alle formazioni a cui partecipano, le educa-
trici riescono a cogliere in maniera più puntuale e 
precisa degli aspetti del rapporto che le madri e i 
padri hanno con i loro bambini, così da intervenire 
sempre più coerentemente e correttamente in sup-
porto delle famiglie. Un buon proposito per gli anni 
futuri è quello di poter implementare il servizio con 
le nuove conoscenze apprese, così da poter fornire 
altre possibili modalità di intervento per supportare 
le famiglie nelle loro esigenze.
Le collaborazioni con le professioniste del C.A.O. 
(Centro di Ascolto e Orientamento) di San Vito al Ta-
gliamento, le pediatre di libera scelta e le insegnanti 

delle scuole dell’infan-
zia del territorio si sono 
sempre più consolida-
te con il passare degli 
anni, a tal punto che 
le educatrici e la peda-
gogista che coordina il 
progetto Spazio Gioco 
hanno una linea di comunicazione e confronto diret-
ta con gli altri professionisti che, ognuno con il suo 
compito, lavorano con e a sostegno delle famiglie.
Tra il 2024 e i primi mesi del 2025, lo Spazio Gioco 
ha accolto 17 famiglie con bambini di età compre-
sa tra i 2,5 anni e i 5 anni. Un dato che merita di 
essere portato all’attenzione è la sempre maggior 
partecipazione dei papà: di queste 17 famiglie, in 
ben 14 di esse entrambi i genitori hanno partecipato 
agli incontri, evidenziando l’importanza che hanno 
per gli adulti l’educazione, il benessere dei figli e 
la relazione con essi. Occuparsi dei propri bambini, 
quindi, non è più un compito solo materno, ma anzi 
chiama a gran voce i papà a trovare il proprio spazio 
e mettere in atto le proprie capacità e competenze 
per la crescita dei propri figli…e, contemporanea-
mente, le mamme a fare spazio alla figura maschile. 

Giada Pisano

UNA SQUADRA FORTISSIMA! 
Pia Andreatta è una volontaria del Noce di Azzano Decimo. Assieme ad un gruppetto di amici e parenti 

si dedica alle attività di raccolta fondi della nostra associazione. Di seguito la sua testimonianza. 

Ho incontrato l’associazione Il Noce a seguito di 
una donazione. Per ricordare quell’offerta era sta-
ta disegnata una foglia con il nome nel bellissimo 
albero dipinto all’interno della Casa mamma-bam-
bino. Successivamente, visitando 
l’associazione, ho potuto consta-
tare che incredibile realtà fosse il 
Noce, che dava e dà un enorme 
aiuto al territorio. E di quanto 
lavoro ci fosse “dietro le quinte” 
da parte dei volontari per portare 
avanti i vari progetti. 
Ho pensato che, nel mio piccolo, 
avrei dovuto fare anch’io qualcosa… 
Così ho iniziato ad avvicinarmi 
all’associazione cominciando a 
vendere i biglietti della Lotteria del Noce e, in un se-
condo momento, le confezioni di noci e i Calendari 
nei sagrati delle chiese e non solo. 

Ho iniziato sempre di più a coinvolgere amici e 
parenti che hanno risposto con forte entusiasmo. 
Ora siamo una bella squadra, una “squadra fortis-
sima” come si dice in associazione. 

Una squadra che fa un po’ di tut-
to: dall’andare alla ricerca dei 
tessuti alla preparazione delle 
tele tagliate che poi delle bravis-
sime amiche sarte cuciono crean-
do degli splendidi sacchetti per 
contenere le noci, confezioni che 
poi sono destinate alla raccolta 
fondi. 
Il nostro, anche se è solo un pic-
colo contributo, aiuta a portare 
avanti i progetti dell’associazione 

a favore dei bambini e le famiglie in difficoltà e 
questo ci rende fieri di far parte della squadra di 
volontari di questa splendida realtà.

VOLONTARIATO AL NOCE…

Ringraziamo Pia per la testimonianza e tutto il suo gruppo per ciò che fanno per il Noce, poiché la raccolta fondi 
è linfa vitale per un’associazione. Ma soprattutto ringraziamo Pia per l’entusiasmo coinvolgente che ci mette 
nel fare le cose, che è da stimolo per tutta la “squadra fortissima”. 
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Doposcuola: affiancare i bambini e ragazzi nel servizio di sostegno socio-educativo pomeridiano

Babysitteraggio: durante gli incontri mensili delle famiglie affidatarie (il sabato pomeriggio) 
o durante gli incontri settimanali del Gruppo Donne (il giovedì o venerdì mattina)

Trasporto: collaborare con le educatrici della Casa mamma-bambino nell’accompagnamento 
delle mamme e/o dei bambini negli spostamenti 

Lavori di manutenzione della sede o della Casa mamma-bambino (giardinaggio, piccoli inter-
venti elettrici/idraulici/di falegnameria, ecc.)

Collaborare in iniziative di raccolta fondi, come ad esempio la distribuzione dei biglietti del-
la Lotteria (periodo marzo - maggio) o la presenza nei banchetti per l’iniziativa “Le noci che 
fanno bene al cuore” (novembre e dicembre)

Banco Alimentare: preparazione mensile delle borse della spesa

In ogni servizio del NOCE puoi trovare lo spazio giusto per te 
in cui donare il tuo tempo e mettere a disposizione le tue abilità.

 Può essere un impegno prolungato nel tempo o semplicemente 
donare qualche ora in occasioni specifiche: 

ogni aiuto, per quanto piccolo possa sembrare, per noi è prezioso!

Queste sono le possibilità di quello che puoi fare:

Diventa VOLONTARIO del NOCE!

Abbiamo sempre bisogno di nuove forze che ci affianchino in questi impegni, 
che ci diano l’energia giusta per continuare nel nostro sogno: 

creare un mondo più a misura di bambino.

Oltre agli incontri proposti dall’equipe affido e già presentati nell’articolo dedicato, 
diversi sono stati gli appuntamenti che hanno caratterizzato quest’ultimo periodo al Noce. 

Ed altri, come la lotteria, che sono in piena fase di svolgimento. 

LE NOCI CHE FANNO BENE AL CUORE
Tra novembre e dicembre siamo stati presenti in 22 paesi –nei sa-
grati delle chiese e nelle COOP- con l’iniziativa “Le noci che fanno 
bene al cuore”. Nel nostro stand si potevano trovare i Calendari del 
Noce e le confezioni di noci. 
Questa attività ci ha permesso di raccogliere fondi per sostenere i 
progetti dell’associazione. 

Grazie a tutti i volontari e gli enti che hanno collaborato 
e a chi ci ha sostenuto. 

INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI ED EVENTI…
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9° PRANZO DI PRIMAVERA DEL NOCE
Si respirava un bel clima di festa al Pranzo di Pri-
mavera del Noce, giunto alla 9a edizione. Quest’an-
no si è svolto domenica 23 marzo, una data signi-
ficativa per l’associazione perché coincideva con il 
39°compleanno. Era davvero un bel vedere la baita 
degli Alpini di Prodolone piena di persone, di vo-
lontari, amici e simpatizzanti del Noce. Come ha 
ricordato il presidente Luigi Piccoli nel suo saluto, 
erano ben rappresentate tutte le età nella grande 
famiglia del Noce: dal neonato di pochi mesi, ai 
bambini, i giovani, i genitori, i nonni fino ad arri-
vare al ramo più alto dell’albero delle noci: la più 
anziana della compagnia di 94 anni.

Ben 170 sono stati i partecipanti che hanno potuto 
gustare le pietanze tradizionali e squisite del Pran-
zo: il risotto, la porchetta e i dolci fatti in casa. 

Il nostro GRAZIE per la buona riuscita dell’evento 
va ai 10 cuochi e 10 giovani camerieri –figure pre-
ziosissime e insostituibili-, alle signore che hanno 
preparato le torte, a tutte le altre persone che, a 

vario titolo, ci hanno dato una mano, alle associa-
zioni che ci hanno prestato i materiali. 

Ed un grazie particolare agli Alpini di San Vito che 
ci hanno messo a disposizione la loro sede e ai 18 
sponsor: 

La volpe sotto i Gelsi (San Vito), CSO Il Piccolo Prin-
cipe (Casarsa), COOP Casarsa, Viticoltori Friulani 
La Delizia (Casarsa), Iceberg surgelati (Oderzo), 
Pilosio (Casarsa), Ristorante Campiello (Casarsa), 
Gelateria Delice (Casarsa), Pizzeria ai Girasoli (Ca-
sarsa), Farmacia Cristofoli (Casarsa), Pasticceria 
Da Luciano (Casarsa), Ristorante Al Posta (Casar-
sa), Erboristeria Valeas (San Giovanni), Bar La dol-
ce vita (San Giovanni), Cantina Pitars (San Mar-
tino), Azienda agricola “Ai Galli” (Pramaggiore), 
Pensiero fiorito (Sacile), Ermes Sovrano.
E grazie a tutti i partecipanti per esserci stati. 
Al prossimo anno!!!

La Commissione eventi del Noce

PRESENTAZIONE CALENDARIO DEL NOCE 2025

Mercoledì 20 novembre abbiamo presentato il Calendario del Noce 2025 
presso la Sala del Progetto Giovani di Casarsa con le opere del 9° Concorso 
per Illustratori dal tema “Proteggere i bambini, custodi di speranza”. 

Oltre alla premiazione del Concorso, la serata è stata deliziata anche dagli 
intermezzi musicali degli allievi e dei maestri della Scuola di Orientamento 
Musicale della Pro Casarsa.  

Cogliamo l’occasione per ringraziare tutte le persone e gli enti che hanno 
collaborato, gli Illustratori che hanno partecipato al Concorso e le attività 
commerciali che hanno sostenuto il Calendario.

LOTTERIA DEL NOCE 2025
Giovedì 5 giugno 2025 ci sarà l’estrazione della 
Lotteria del Noce, un’attività dell’associazione per 
sostenere il progetto della Casa mamma-bambino. 
Il primo premio sarà un week end in Italia per 2 per-
sone, 2 notti. Un grazie alle aziende che hanno of-
ferto buona parte degli 80 premi in pa-
lio: Mazzolo Viaggi San Vito, Ristorante 
900 Palazzolo, Pilosio Casarsa, Denis 
Molinari Casarsa, B&B Aganis Casarsa, 
Gymnasium Water Age Pn, Emmedue 
San Vito, Cartotecnica & Servizi Casar-
sa, Auto & Service San Vito, Il Tulipano 

Casarsa, Vistapiù Casarsa, Salone Magie Casarsa, 
Elite Fiume Veneto, Lafè parrucchieri Cimpello, Il 
Bello Delle Donne Casarsa, CSO Il Piccolo Principe 
Casarsa, La Volpe Sotto I Gelsi San Vito. 
Chi volesse aiutarci a vendere i biglietti ci contatti 

allo 0434 870062. I numeri vincenti sa-
ranno pubblicati sul sito del Noce www.
ilnoce.it e le nostre pagine facebook e 
instagram. Grazie di cuore a chi ha col-
laborato all’iniziativa e a chi ci sosterrà 
acquistando i biglietti. 
Buona fortuna a tutti!!!



10° CONCORSO PER ILLUSTRATORI
per la realizzazione del CALENDARIO 2026

Il 2026 segnerà una tappa importante per l’associazione: 40 anni di attività!
Il tema scelto per la 10ª edizione del Concorso è 

“IL NOCE” 40 ANNI DALLA PARTE DEI BAMBINI. 
Ci piacerebbe che il Calendario 2026 raccontasse, attraverso le illustrazioni di chi ha 
conosciuto l’associazione IL NOCE direttamente, ma anche di chi ne ha solo sentito 

parlare, come la vede: un albero alla cui ombra i bimbi si rifugiano, una casa gialla che accoglie sia chi ha 
bisogno sia chi è disponibile ad accogliere, o magari cosa potrebbe diventare nei prossimi quarant’anni. Un 
mix tra realtà e fantasia prodotto dalle sapienti matite e pennelli degli artisti di tutte le età.
Scadenza del concorso: 30 settembre 2025, regolamento e scheda di iscrizione nella nostra pagina facebook 
“Il Noce – Associazione – Casarsa” e nel nostro sito web www.ilnoce.it.

•• 	 	Con una donazione:
	 Banca 360 FVG Credito Cooperativo 
	 Iban: IT40W0863164810053008015333 
	
	 UniCredit Banca 
	 Iban: IT93I0200865010000100959262
	
	 c/c postale n° 11916590

•• 	Partecipando alla Lotteria de Il Noce
•• 	Devolvendo il 5x1000
•• 	“Dona ora” con PayPal su www.ilnoce.it
•• 	Con i Lasciti testamentari
•• 	Con un’offerta per il nostro Calendario 
	 e le confezioni di noci

*

*

*

COME COME SOSTENERCISOSTENERCI

Le erogazioni liberali in denaro, attraverso bonifico bancario, carta di credito, assegno o versamento in conto corrente postale,
a favore dell’Associazione di volontariato il noce odv, consentono una detrazione dall’IRPEF pari al 35% dell’erogazione effettuata 

e fino a un massimo di 30.000 € per ciascun periodo d’imposta (rif. Art. 83 D.Lgs. 117/2017 primo comma). 

GRAZIEGRAZIE!!!!!!
COME PER L’ALBERO DELLE NOCI OGNI FOGLIA È PREZIOSA…

…così per il NOCE ogni aiuto che riceviamo è molto importante perché ci permette di sviluppare 
i progetti a favore dei bambini, le mamme e le famiglie in difficoltà.

Desideriamo ringraziare tutte le persone, aziende ed enti che ci hanno sostenuto con una donazione 
e chi ha dedicato il proprio tempo e messo a disposizione a titolo di volontariato 

le proprie competenze nelle varie attività dell’associazione.  
GRAZIE di cuore a tutti!!!

Un grazie di cuore va alla Diocesi di Concordia-Pordenone che ha sostenuto nel 2024 il nostro 
progetto “Insieme per una comunità accogliente” con un contributo di 5.000 euro dai fondi 
8x1000 alla Chiesa Cattolica. Questa concreta e costante vicinanza alla nostra associazione ci 
fa particolare piacere perché è un riconoscimento al lavoro svolto da tutti i volontari de “Il Noce” 
a favore della comunità e in particolare di chi è più in difficoltà, accogliendo e sostenendo bam-
bini, donne e famiglie.


